
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

I Comitati consultivi INAIL 
e la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro 
Cari compagni, 

vorrei proprio sapere quale 
contributo t comitati consul
tivi provinciali dell'INAIL. I-
stituht e funzionanti di re
cente In tutte le province, pur 
nel limiti del Consiglio dt am
ministrazione dell'Ente, pos
sono dare alla lotta per la 
prevenzione degli infortuni 
che costituiscono un bilancio 
così pesante e grave per il 
nostro Paese. Essi hanno, poi 
la possibilità di tutelare me
glio gli Interessi dei lavorato
ri nei confronti dell'Ente me
desimo7 

LUIGI CANTO 
(Salerno) 

I comitati consultivi al qua
li fai riferimento sono organi 
con attribuzioni abbastanza li
mitate e del tutto superate. 
Istituiti con legge 3 dicembre 
1962 n. U12, sono composti 
da rappresentanti dei lavora
tori e del datori di lavoro, 
dal medico provinciale, da 
un funzionarlo del ministero 
del Lavoro e dal direttore 
della sede provinciale INAIL. 
Oltre ad esprimere pareri sul
la formazione della tariffa dei 
premi dovuti all'INAIL e sul
le opposizioni degli assicurati 
e dei superstiti contro 1 prov
vedimenti dell'Istituto concer
nenti le prestazioni economi
che, possono anche formula
re proposte per rendere i ser
vizi dell'Istituto aderenti alle 
esigenze locali e coordinarne 
l'attività con quella dei vari 
enti operanti nel settore del-
assistenza. Come vedi, più 
che la tutela del lavoratori 
nei confronti dell'ente, Il lo
ro scopo sembrerebbe quello 
di far pervenire in qualche 
modo all'INAIL la voce de
gli esponenti della realtà so
cio-economica nella quale si 
inserisce l'attività dell'Istitu
to. Per quanto, poi, concer
ne gli Infortuni, il compito 
di-I comitati si riduce allo 
« studio dell'andamento del 
fenomeno Infortunistico,., per 
eventuali segnalazioni e pro
poste agli organi operanti nel 
campo della prevenzione degli 
infortuni ». 

Ora, questo compito di stu
dio, non solo di per sé e abba
stanza modesto (tanto che 
non sembra aver messo capo 
sino ad oggi ad alcun risul
tato degni di nota), ma — 
quel che è peggio — è fina
lizzato all'informazione ed al
l'impulso di un sistema in gli 
organi operanti nel campo del
la prevenzione infortuni » > che 
6 decisamente In crisi e alla 
cui inefficienza e anche in 
parte addebitabile 11 pesante 
bilancio degli Infortuni nel 
nostro Paese. Questi organi 
sono, infatti, soprattutto, lo 
ispettorato del Lavoro e l'En
te nazionale prevenzione In
fortuni (ENPI). Del primo ba
sterà dire che nel 1969 aveva 
un organico complessivo di 
soli 94 Ispettori provinciali e 
10 ispettori regionali, con i 
quali avrebbe dovuto vigilare 
sulla sicurezza del lavoro (e 
sul rispetto delle altre norme 
sociali) in tutte le fabbriche 
d'Italia! Un lavoro enorme, 
svolto per di più con scarsis
sima dotazione di mezzi tec
nici, destinato in partenza a 
sicuro insuccesso, come gli 
stessi Ispettori del lavoro han
no più volte denunciato muo
vendosi d'intesa con le orga
nizzazioni sindacali, 

D'altra parte non può dir
si che l'ENPI, per ragioni di 
carattere organizzativo ma an
che per l'ibrida concezione cui 
s'ispira — ad un tempo or
gano di consulenza degli Im
prenditori ed organo di vigi
lanza sul rispetto delle norme 
antinfortunistiche —, abbia as
solto In modo sufficiente al 
fini di sicurezza che gli sono 
assegnati dalla legge. E' pro
prio In questa situazione di 
carenza Istituzionale nel set
tore della prevenzione che si 
iscrive la curva paurosamen
te ascendente degli Infortuni 
sul lavoro nel nostro Paese: 
1.000.000 d'Infortuni (di cui 
3.700 mortali) nel 1955. su 
19.600.000 occupati; 1.361.000 
Infortuni (di cui 4.800 mor
tali) nel 1969. su 19.000.000 di 
occupati: 1.853.500 (di cui 4.388 
mortali) nel 1970. su 19.000.000 
di occupati. Una curva che 
fa dell'Italia 11 Paese In cui 
11 rapporto infortuni-occupa
ti è, da diversi anni, il peg
giore del MEC e tende con
tinuamente ad aggravarsi. 

Che fare per arrestare que
sta escalation di sangue? Noi 
riteniamo che la strada mae
stra sia quella di una ripresa 
in mano, da parte dei lavora
tori, del controllo sulle con
dizioni di sicurezza e salubri
tà del proprio lavoro, Lo stru
mento istituzionale, frutto del
le conquiste legislative rea-

Quatta rubrica a curata da 
un gruppo di «sparti: Gugliel
mo Simorwichl, giudica, cui è 
affidato ancka II coordlnaman-
to; Piar Giovanni Aliava, avvo
cato Cdl di Bologna, docanta 
universitario; Giuseppe Borra, 
giudica: Umberto Romagnoli, 
docanta unlvanltarlo, retpon-
•ablla CRESS par l'Emilia-Ro
magna; Nino Radon», avvoca
to CdL Torino; Salvatore Se
rme, giudice; Nello Venanzl, 
avvocato; Gaetano Volpa, av
vocato CdL Bari. 

lizzate dalla clHsse operala, 
esiste ed e l'articolo 9 dello 
Statuto dei Lavoratori secon
do 11 quale it 1 lavoratori, me
diante loro rappresentan'i, 
hanno diritto di controllare 
l'applicazione delle norme per 
la prevenzione deRll Infortu
ni. , e di promuovere la ri
cerca, l'elabora/'one e l'attua
zione di tutte le misure Ido
nee a tute'are In luro salute e 
integrità fisica » Questa nor
ma, ancora troppo poco uti
lizzata, può rappresentare lo 
avvio di una nuova fase della 
sicurezza del lavoro che so
stituisca al vecchio sistema di 
prevenzione, nel quale s'Inse
riscono 1 comitati consultivi 
dell'INAlL. un «nuovo» siste
ma fondato su di una stretta 
collaborazione del lavoratori 
e delle loro organizzazioni con 
i poteri locali (servizi di me
dicina preventiva e unità sa
nitarie locali), volta a volta 
chiamati ad integrare le rap
presentanze del lavoratori In
caricati del controllo ovvero 
a fornire le indicazioni op
portune per II superamento 
delle situazioni di pericolo 
constatate. 

Gli ospedalieri 
possono rivol
gersi al pretore? 
Caro Unità. 

vorrei sapere, perchè devo 
dare una risposta precisa a 
dei miei colleghì che me 
l'hanno chiesto, se I lavorato
ri dipendenti da un ospedale 
possono ricorrere al pretore 
per tutelare l loro diritti o se 
debbono rivolgersi ad altro 
giudice, come qualcuno ha os-
servato Grazie per l'informa
zione e cordiali saluti. 

E. ARMELLINI 
Istituto Regina Elena 

(Roma) 

Il problema è molto im
portante e. umpliando un po' 
la domanda, si può dire che 
esso riguarda due aspetti: 
quello della applicabilità del
lo Statuto dei lavoratori e. 
specialmente, dell'art. 28 di 
questa, che prevede un rapi
do ed efficace procedimento, 
di competenza del pretore, 
per la repressione del com
portamenti antlsindacali del 
datore di lavoro; e quello del
le cause di lavoro in generale, 
per le quali, sempre nel caso 
di cut alla domanda, si tratta 
di stabilire se sia competente 
il pretore e si applichi il 
nuovo tipo di processo, più 
celere e più giusto, introdot
to dalla legge n. 533 del 1973. 
oppure se siano competenti l 
tribunali amministrativi re
gionali, che non fanno parte 
della magistratura ordinaria. 

Il problema (derivante dal 
fatto che gli enti ospedalieri 
sono enti pubblici o, come ge
neralmente si ritiene, enti pub
blici non economici) è molto 
dibattuto e riguarda 1 pubbli
ci dipendenti in genere. Limi
tandoci alle decisioni giudi
ziarie relative agli ospedalieri, 
possiamo dire che la Cassa
zione tende ad escludere la 
competenza del pretore sta 
per il procedimento di cui al
l'art. 28 dello Statuto (senten
za 9 novembre 1974, n. 3477, 
pubblicata in Foro Italiano 
1974, parte 1-, colonna 3232, re
lativa all'Ospedale psichiatri
co di Cagliari) sia per le con
troversie di lavoro in generale 
I sentenza 4 aprile 1974, n. 
2592. relativa all'Ospedale 
Maggiore di Milano e anch'es. 
sa pubblicata nella stessa an
nata del Foro Italiano, colon
na 2605), mentre 1 pretori ten
dono ad affermare la propria 
competenza sia in tema di Sta
tuto (Pretore Torino 21 otto
bre 1972; Pretore Forlì 22 di
cembre 1972; Pretore Pisa 1' 
agosto 1974, provvedimenti tut
ti pubblicati nel Foro Italia
no) sia, almeno in certe ipo. 
tesi, in tema di cause indivi
duali di lavoro (Pretore Bolo
gna 23 marzo 1974, in Foro 
Italiano 1974, parte 1', colon
na 1829). 

Tentare la via del pretore e 
dunque cosa non facile, pei-
che la Cassazione e di parere 
contrario; ma e anche vero 
che 11 parere della Cassazione 
muterà molto difficilmente se 
non si daranno occasioni dt 
« dissenso » al pretori. In par
ticolare et sembra grave e-
scludere, per gli ospedalieri e 
analoghe categorie, il procedi
mento di cui all'uri 28 dell i 
Statuto, perchè il successivo 
art. 37 dice che lo Statuto non 
si applica solo quando la ma
teria sia già regolata da altre 
norme, cioè quundo 1 lavora
tori abbiano già eguali garan
zie e non vi sono altre nor
me che prevedano un proce
dimento paragonabile a quello 
dell'art. 28, anche perche l'i
niziativa di esso spetta diret
tamente ai sindacati. 

Concludiamo o s s e r v a li
do che, sotto la schermaglia 
di contrastanti decisioni, st i 
un problema di politica del 
diritto. Non si dlmentich. chi
li Parlamento della Repubbli
ca ivedl Relazione ulla legge 
sul nuovo processo del lino-
voi ha riconosciuto che il pre
tore e per mentalità e forma 
•/lune l'organo più adatto .i 
cogliere 1 veri significati del 
conflitti del mondo del lavo
ro. Ciò, per qualcuno, può es
sere scomodo. 
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Dove passano le «vie della droga» 

A MACCHIA D'OLIO NEGLI U.S.A. 
LA PIAGA DELLA TOSSICOMANIA 

f il sìntoxo drammatico di una crisi di civiltà forse sema precedenti • Hel 19J4 cinquemila vìttime nelle 23 maggiori città americane - Ogni anno 
si spendono £00 milioni di dollari per la nobilitazione sociale dei drogati • La politica anii-droga è rivolta però soprattutto contro le «cause esterne)) 

« Andare a New York — 
scriveva tempo fa l'inviato di 
un giornale Italiano — conti-
mia ad essere un'esperienza 
sconvolgente. E' come se nel
la massa Immensa di vetro e 
di cemento, di uomini e di 
sentimenti che si estende a 
perdita d'occhio dietro la sta
tua della liberta, ciascuno di 
noi potesse Intravedere una 
fetta del proprio futuro ». 

L'Immagine è del primi an
ni '60 e l'oggettivo « sonvol-
gente » st riferiva alle mirabo-
liche prospettive di sviluppo 
e di progresso della « ameri-
can way of llfe », meta sospi-
rata di tutto 11 mondo capita
listico occidentale. 

Oggi New York non ha cer
to cessato di sconvolgere, ma 
do tempo non sono più le 
« magnifiche sorti e progres
sive » del modello statuniten
se a colpire la fantasia del
l'occasionale visitatore. Singo
larmente, negli ultimi anni, 
gran parte della ricca termi
nologia destinata ad esaltare 
l'Indiscusso « faro » del capita
lismo Internazionale, ha riac
quistato un significato Identi
co a quello ufficialmente ri
portato dai vocabolari della 
lingua Italiana. Sconvolgere 
significa « turbare, fare pau
ra », Ed a New York, oggi, 
e la paura che ti dà il pri
mo benvenuto, che ti viene 
incontro ad ogni angolo dì 
strada, che ti saluta alla par
tenza. E' lei che ti consegna 
11 messaggio più autentico e 
drammatico di una crisi di 
civiltà forse senzu precedenti. 

Come arrivi in città — rac. 
contano ormai tutti 1 « repor-
tages » — la prima raccoman
dazione è quella di evitare 
di uscire di casa la sera e 
di chiudere accuratamente a 
chiave ogni porta. TI Indica
no poi 1 quartieri e le strade 
che, anche di giorno, e be
ne non percorrere a piedi. 
Quindi ti consigliano di circo
lare con poco denaro addos
so. Poco — aggiungono — ma 
non pochissimo: farsi trovare 
con meno di trenta dollari 
in tasca da un tossicomane In 
crisi da astinenza — ti spiega
no — potrebbe essere molto, 
molto pericoloso. 

Paura e droga. Una città 
devastata dal flagello dell'eroi
na: questa è New York. Ed 
e questa la « fetta del pro
prio futuro » che ciascuno di 
noi. oggi, può intravedere 
dietro la mole gigantesca del
la statua della libertà. 

Steward Alsop. «columnist» 
del settimanale americano 
Newsweek, scriveva nel feb
braio del '71 • « New York è 
una città In stato di assedio. 
Nella misura in cui aumen
ta il numero degli intossica
ti che devono rubare ogni 
giorno di più, nessuna per
sona sana di mente accette
rà ormai di viverci », ed ag
giungeva: « New York è uc
cisa dall'eroina come lo sa
ranno ben presto altre città 
americane. Prima che si riesca 
ad avere la meglio su questa 
lebbra, la grande metropoli 
sarà un guscio vuoto di abi
tanti e senza risorse ». 

All'inizio degli anni '60, ne
gli Stati Uniti, il numero de
gli eroinomani era approssi
mativamente valutato attorno 
a 50 mila, ma nel 1969 questa 
cifra si era già più che quin
tuplicata. Nel 1972, secondo 
una valutazione del Narcotic 
Bureau, Il famoso BNDD, la 
tossicomania da eroina aveva 
già raggiunto un numero di 
cittadini americani largamen
te superiore al mezzo milio
ne. Oggi le stime più benevo
le parlano di almeno 600 mi
la eroinomani in tutto 11 ter
ritorio degli « States ». oltre 
la metà del quali sarebbero 
concentrati nell'immenso ag
glomerato urbano di New 
York. Gli altri si disperdono 
nelle altre grandi città ameri
cane, soprattutto Chicago, De
troit, Los Angeles e San Fran
cisco. Ma si tratta, appunto, 
di una valutazione ottimisti, 
ca: in realta il rapporto del 
BNDD prevedeva, già nel 
1972, 800 mila eroinomani per 
la fine di quell'anno, 

All'inizio degli anni '70 la 
tossicomania era ancora un 
fenomeno che colpiva soprat
tutto le minoranze razziali: il 
47 per cento degli eroinoma
ni di New York, Infatti, era 
di razza negra, il 27 per cen
to era composto da portori
cani e solo il 15 per cento 
era di razza bianca. La fascia 
di età più toccata dal feno
meno era quella compresa tra 
i 15 ed i 24 anni, con un'inci
denza massima di 123 intossi
cati su 100(1, appunto tra la 
popolazione negra. 

Pino a non molti anni orso-
no, dunque, il bianco fiume 
dell'erolnu — la « neve » co
me viene chiamala in gergo — 
correva soprattutto nei mise
randi ghetti abitati dalla gente 
di colore, negri o portorica
ni che fossero. L'americano ti
po — bianco e benestante — 
poteva ben illudersi che la 
plaga della tossicomania lo 
sfiorasse appena o addirittura 
non lo riguardasse. Bastava 
non mettere piede nel ghetti, 
isolarsi nella tranquilla eie-
ganza del quartieri residenzia
li e lasciare che il fiume con
tinuasse a scorrere. La dro
ga, dopotutto, era un ottimo 
mezzo per addormentare, nel
la quiete onirica dei paradi
si artificiali, la rabbia ed 11 
malcontento che, da sempre, 
covavano ne! sudiciume del 
quartieri più diseredati. A 
combattere contro l'eroina re
stavano solo le organizzazioni 
della sinistra rivoluzionaria 
negra, mentre gli agenti del
la squadra narcotici — 1 co
siddetti « undercover narc » 
— preferivano dare la cac
cia ni fumatori di marijuana 
nelle unlveislta della conte 
.stazione studentesca 

Poi il fiume ha rotto gli ar

gini. L'eroina — come usano 
dire gli americani — ha « var
cato la ferrovia », si è diffu
sa dagli « slums » quasi sem
pre delimitati dalle linee 
esterne della metropolitana, 
alla linda città dell'america
no tipo cominciando a miete
re vittime tra i ragazzi del
la classe media. 

Nella sola New York city, 
nel 1974, le droghe pesanti 
hanno ucciso 1248 persone, 
quasi tutte giovani o giovanls. 
simi. Una cifra che riferita. 
per lo stesso anno, alle 23 
maggiori città americane, si 
Impenna fino a raggiungere 
quasi le 5000 vittime. Un bi
lancio pesante e drammatico: 
ormai a New York l'eroina 
miete più morti tra i quln. 
dici ed I trentacinque anni de
gli incidenti stradali. E non 
si tratta più solo di negri e 
di portoricani 

Anche la criminalità (insie
me alla « paura » che oggi at
tanaglia le grandi città ame
ricane) è aumentata di pari 
passo. Nel 1971 le autorità 
americane avevano calcolato 
che il numero del furti com
messi da tossicomani si fos
se raddoppiato in un solo an
no, raggiungendo una cifra to
tale che superava abbondan
temente i mille miliardi di 
lire. 

Di fronte all'estendersi a 
macchia d'olio della lebbra 
della tossicomania la società 
americana è stata percorsa da 
un brivido di terrore. Il 17 

giugno del 1971 il presidente 
Richard Nixon lanciava un 
drammatico appello dai tele
schermi: « Negli Stati Uniti la 
diffusione della droga — af
fermava — ha ormai assun
to le dimensioni di una cata
strofe nazionale. Se non riu
sciremo a vincere questo fla
gello, sarà esso stesso a so
verchiarci ». 

Nella battaglia contro l'eroi
na il governo degli USA ha 
profuso e continua a profon
dere una enorme quantità di 
mezzi L'Ufficio narcotici che 
nel 1968 poteva contare so-
lo su 600 agenti ha oggi un 
organico, per quanto e dato 
sapere, non inferiore alle quat
tromila unità, distribuite in 
tutti 1 Paesi, tra i quali l'Ita
lia, dove passano le numero
se e multiformi « vie della 
droga ». Ogni anno 800 milio
ni di dollari vengono spesi 
per la riabilitazione sociale 
dei drogati. Eppure la piaga 
della tossicomania ha conti, 
nuato inesorabilmente a dif
fondersi in tutto il territorio 
federale. Perche7 

Il limite di fondo, Insor
montabile, della politica anti
droga degli Stati Uniti sta 
certo nel fatto che 11 governo 
ha rivolto la propria attenzio
ne — né avrebbe potuto fare 
altrimenti senza mettere in 
discussione il modo stesso dì 
essere della società america
na — assai più alle cause 
« esterne » della diffusione del
l'eroina che a quelle interne. 

Gli USA hanno cioè cercato 
dì usare la propria enorme 
Influenza Internazionale per 
spingere i Paesi produttori di 
oppio 11 « buoni amici » della 
Turchia, dell'Iran, della Thai
landia! a sostituire la coltura 
del papavero con altri tipi di 
agricoltura. Hanno inoltre 
sguinzagliato gli agenti del 
BNDD nel Paesi di mezzo 
mondo per cercare di inter
rompere le ii trafile della dro
ga » prima che la lunRa ente-
no raggiungesse i confini de
gli « States ». Hanno Incre
mentato la repressione e la 
prevenzione all'interno stesso 
del proprio territorio. Ma 
non hanno voluto guardare 
nelle pieghe, neppure troppo 
nascoste, del « sistema », non 
hanno voluto vedere In che 
misura la diffusione della 
tossicomania fosse intimamen
te legata alla natura stessa 
della società americana e al
le linee di fondo del suo svi
luppo. 

Ha scritto Giancarlo Maz
zocchi, un docente dell'Uni
versità cattolica di Milano 
che ha acutamente analizza
to i meccanismi sociali ed eco
nomici della diffusione della 
droga: « .. la frequenza di 
tossicomanie aumenta con il 
crescere del livello del reddi
to e con l'aumentare della po
vertà relativa (espressa, que
st'ultima, come percentuale 
dt famiglie II cui reddito e 
Inferiore alla media del red
diti dt ciascuno Stato); si trat

ta di due variabili che di per 
se. possono anche sembrare 
contraddittorie mentre in real
tà non fanno che riflettere il 
drammatico problema della 
povertà negli Stati Uniti- un 
problema che ha dimostrato 
di poter coesistere con la ric
chezza e lo sviluppo, rappre
sentandone. In un certo sen
so, un aspetto complementare 
e necessario » 

Anche sul piano della lot
ta contro le « cause esterne », 
del resto, l'azione degli USA 
ha ottenuto scarsi risultati. 
E ciò non solo perche gran 
parte dei Paesi produttori 
non hanno rinunciato alla 
coltura del papavero (la Tur
chia e l'Iran, anzi, dopo ave
re vietato la produzione di 
oppio l'hanno poi ripresa In 
grande stile»; ma soprattutto 
perchè, anche in questo cam
po, i capofila del capitalismo 
e dell'imperialismo si dibatto
no In una Insanabile contrad
dizione, quella di aver fonda
to gran parte del .proprio pre
dominio mondiale proprio su 
quel sistema di corruzione e 
di sporchi interessi nei qua
li il traffico internazionale di 
droga affonda le proprie ra
dici. 

E' fin troppo noto per do
verlo ricordare dettagliata
mente, come, in tutto il Sud-
Est asiatico, i massimi espo
nenti delle organizzazioni cri
minali che spacciavano droga 
si trovassero proprio nelle al
tissime sfere dei governi-fan
toccio che garantivano il pre
dominio americano contro « la 
avanzata del comunismo ». Ed 
e altrettanto noto come pro
prio lo spaccio massiccio di 
eroina tra i soldati america
ni nel Vietnam (poco prima 
dell'inizio del « disimpegno » 
era stato calcolato che il 15 

Scr cento delle truppe « si 
ucava») abbia costituito un 

prepotente impulso alla diffu
sione della tossicomania tra 
gli « americani bianchi ». 

Vedremo in altri articoli co
me la CIA, con buona pace 
dei volonterosi agenti del 
BNDD, si sia « fatta In quat
tro » per favorire ed incre
mentare 1 loschi traffici de
gli alleati asiatici. Vedremo 
su quale inestricabile rete di 
complicità politiche si fondi 
la lucrosissima attività dei 
« padroni della droga », del
le grandi organizzazioni crimi
nali che controllano ! vari pas
saggi lungo la « via dell'op
pio ». 

Una cosa, tuttavia, già è 
perfettamente chiara: come le 
ragioni di fondo della disfat
ta USA sul piano della lotta 
alla tossicomania vadano ri
cercate nelle « affinità eletti
ve » che legano lo sviluppo 
del capitalismo internaziona
le alla sempre crescente dif
fusione della droga. 

Massimo Cavallini 
MILANO — Anatolj Karpov (al centro) tra I grandi maeitrl sovietici Petrotjan (a tlnlstra) a Tal, 
che parteciperanno con lui al torneo internaiionala di Bruzzano. 

Le partite inhieranno mercoledì al centro congressi «Leonardo da Vìnci» dì Bruzzano 

A Milano per i l torneo di scacchi 
i l campione del mondo Karpov 

Insieme a lui sono (limiti altri due ex campioni del mondo sovietici - Come giocano i 
«grandi maestri» - Gli altri scacchisti in lizza: per l'Italia il fiorentino Sergio Mariotti 

MILANO. 17 agosto 
E' arrivato oggi all'aero

porto di Linate con un volo 
da Mosca 11 campione del 
mondo di scacchi. Il sovietico 
ventitreenne Anatoll Karpov. 
Con lui hanno viaggiato altri 
due compatrioti ex campioni 
del mondo. Tigran Petrosjan 
e Michail Tal; parteciperan
no tutti al torneo internazio
nale di scacchi che si svol
gerà dui 20 agosto al 14 set
tembre al centro congressi 
« Leonardo da Vinci » di Bruz
zano. 

SI tratta del torneo più im
portante, che si sia mai rea
lizzato in Itulia. Vi prende
ranno parte, oltre al menzio
nati campioni sovietici, altri 
sette ii grandi maestri», tra 
1 quali il nostro Mariotti, 
l'unico Italiano che sia riu
scito a raggiungere il mas
simo titolo internazionale 
scacchistico. Dopo l'abbando
no da parte di Flsher, Kar

pov è diventato campione del 
mondo, vittoria offuscata pe
rò dal ritiro dello statuniten
se. Karpov è giovanissimo, 
poco più di 23 anni; ha con
quistato nel 1909 il titolo di 
campione del mondo Juniores 
eliminando In singoli mat-
ches Polugaievski, Spasski, 
Korcnoi, candidati al massi
mo titolo mondiale ed e giun
to olla finale contro Flsher 
con tutte le carte in regola 
per vincerla. Purtroppo l'ame
ricano, psicologicamente per
seguitato dal terrore di una 
possibile sconfitta, ha rifiutato 
il match finale, iidducendo 
vari pretesti, Ira cui quello 
di voler modificare il regola
mento per lo svolgimento del
la finale, stabilito in regolare 
Congresso mondiale dalla FI
DE (tra le pretese di Fisher, 
quella che lo sfidante avreb
be dovuto vincere due partite 
in più). Pur tra molti ten
tennamenti la FIDE, massi

mo organo scacchistico inter
nazionale, alla fine non ha ce
duto alle pretese di Fisher. 
A Milano dunque Karpov — 
anche se ciò appare non ne
cessario — farà In modo di 
dimostrare di essere piena
mente degno del titolo. 

Lo stile di Karpov viene 
paragonato a quello del cu-
bano Raul Capablanca, indi
menticabile campione mondia
le del 1921. Pratica un gioco 
limpido, guidato du una logi
ca semplice ed efficacissima, 
collegata ud una grande pre
cisione. Sarà interessante ve
derlo all'opera simultanea
mente contro tanti « grandi 
maestri ». 

L'altro sovietico, Tigrian 
Petrosian, filosofo ed ex cam
pione del mondo, è un soli
dissimo giocatore; rare sono 
le sue sconfitte, poiché pos. 
siede una scaltrisslma arte 
difensiva. Lo chiamano « ti-

La questura le ha riconsegnato la licenza sequestrala 

Riapre la trattoria l'ottantenne 
condannata per le armi del marito 
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La questura di Palermo ha 

restituito hi licenza di eserci
zio per la trattoria « Chiaro 
dì luna », dt Monreale, a Anna 
Madonltt, di BU anni, anestatn, 
insieme col nipote, 15 giorni 
fa, con l'accusa di detenzio
ne di armi e condannata a due 
mesi e dieci giorni di reclu
sione con la sospensione con
dizionale della pena in buse 
alla nuòva legge che regola 
la detenzione delle armi. 

Il 2 giugno scorso Anna Ma-
dona» rimase vedova II infi
nto deteneva, legalmente, un 

fucile ed una pistolu che l'an
ziana donna — venutane In 
possesso per successione — 
non denunciò. La sera del 2 
agosto un gruppo di giovani 
fece irruzione nel suo locale, 
mangiò e bevve abbondante
mente, rifiutò di pagare e co
minciò a distruggere suppel
lettili. 

Il nipote della Madonia, 
Gaspare Schiera, di 20 anni 
dopo averli redarguiti, si ar
mò della pistola dello zio e 
sparò In aria alcuni colpi di 
pistola, mettendo in fuga i 
giovani. 

Frattanto la Madonia tele
fonava ai carabinieri. I mili
tari presero però atto della 
illecita detenzione delle armi 
ed arrestarono la zia e, per 
gli spari, il nipote. Quest'ul
timo è stato assolto perchè il 
fatto non costituisce reato. 

Alla Madonia fu ritirata la 
licenza di esercizio, che costi
tuiva per la donna l'unica fon
te di sostentamento per se e 
per una sua figlia. Ora il que
store, dopo aver ricevuto un 
esposto dell'avvocato di Anna 
Madonia, le ha riconsegnato 
la licenza. 

gre » per la pericolosità dei 
suoi assalti. 

Di Milena.] Tal, il suo inse
gnante di matematica, era 
scontento In quanto preferi
va risolvere a mente, anziché 
per iscritto, 1 problemi ma* 
tematici' Proprio per questa 
eccezionale capacita di esegui
re calcoli mentali, riuscì a 
togliere il titolo di campione 
del mondo a Botwinnik, In
gegnere dell'Universa fi di Mo
sca ed idolo scacchistico del
l'URSS Il gioco di Tal è 
vivacissimo, ricco di combi
nazioni e sempre teso al sa
crificio del pezzi; non ama 
le partite tranquille. Gli spet
tatori si affollano attorno alla 
sua scacchiera, durante J tor
nei, in attesa dei suoi colpi 
sorprendenti. 

Il danese Beni Larsen è 
tra i pochi occidental i che 
sia riuscito ad arrivare alle 
soglie del titolo mondiale; 
eliminalo da Fisher con una 
secca sconfitta (M)i. ha subi
to un lieve calo psicologico 
che ha ridotto il suo rendi
mento. Anche se in gennaio 
ha vinto in Spagna il torneo 
di Orense, pochi giorni dopo 
ha perso a Stoccolma un 
match con il giovanissimo 
Ulff Andersson. A Milano ci 
sarà la rivincita tra 1 due. 

Andersson ha vinlo recen
temente il celebre « Memorial 
Capablanca » torneo di Cien-
fuegos; e giunto secondo, im
battuto, al Torneo di Las Pal
mas, vinto u sua volta da 
Cjobonni Ljuhojevic, grande 
maestro jugoslavo, che viene 
a Milano accompagnato dal 
non più giovane, ma sempre 
valente «grande maestro» 
Svelozar Ghgoric 

Attese sono anche le pre
stazioni di Smpjkal, forte 
« grande maestro » cecoslovac
co, di Unzicker della RFT, di 
Shawn, campione USA. Con
tro tutti questi grandi gio
catori ci sarà il nostro Ser
gio Mariotti, fiorentino. 28 an 
ni. al quale va l'augurio di 
tutu gli scacchisti italiani 

Filippo Maresca 

Sorpreso dagli agenti mentre mangia 

«Finisco gli spaghetti 
e vengo in carcere» 
// presunto rapinatore da tempo ricercato ha con
tinuato il suo pasto circondato da quattro agenti 

PALERMO, 17 agosto 
Un presunto rapinatore, Vit-

lono Amato, di 23 anni, e sta
to sorpreso da agenti della 
Squadra mobile mentre, con 
alcuni amici ed amiche, « ag
grediva » un abbondante piat
to di spaghetti «aglio e olio», 
a dieci chilometri da Palermo. 

Alla vista degli agenti, Ama
to si e reso conto di non a\e-
re possibilità di fuga, ma non 
ha perduto il suo abituale san
gue freddo. 

« Va bene — ha detto — ven
go con voi, pero prima fate
mi finire questo piaro di spa
ghetti; state tranquilli che non 
tenterò scherzi ». E circondato 

da quattro agenti armati dì 
pistola, tra gli sguardi allibiti 
di una cinquantina di avvento
ri, il presunto rapinatore ha 
mangialo con gusto i suoi spa
ghetti, si e scusato con gli a-
mici e le amiche de] « contrat
tempo » ed e salito su una 
« volante ». 

Vittorio Amato ha vari pre
redenti per rapine compiute a 
Milano. Il 6 febbraio scorso 
il giudice Istruttore di Paler
mo lo incrimino per una rapi
na a mano armata compiuta 
in una banca di Palermo, con
testandogli anche ì reati di 
furto aggravato, detenzione © 
porto abusivo di armi da 
guerra. 

EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 
In occasione della campagna per la stampa comu
nista L Ui i i t j e Rm.isc11.i. in collaborazione con gii 
Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

// portilo ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea
zione di un movimento che non può avere, oggi. 
altrp asse '/'deo/ogVco. che non sia il marxismo. 
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